Percorso n. 3: Vallette di Ostellato 

Solo nella giornata del 28 aprile si effettueranno le seguenti partenze: 11.30; 14.30

Tutti gli altri giorni (dal 29 aprile al 1° maggio): 9.00; 11.30; 14.30
Partenza delle 9.00 - 11.30

9.30

Arrivo a Ostellato: escursione a piedi nelle Vallette

11.00 

ritorno in pullman a Comacchio.

Partenza delle 11.30 - 13.30

12.00

Arrivo a Ostellato: escursione a piedi nelle Vallette

13.00

ritorno in pullman a Comacchio

Partenza delle 14.30 – 17.00

15.00

Arrivo a Ostellato: escursione a piedi nelle Vallette

16.30

ritorno in pullman a Comacchio

Descrizione del sito:

Chiamate anche le "Vallette di Ostellato", sono l'unico residuo delle antiche valli che attorniavano il paese, risparmiate alle ultime bonifiche della valle del Mezzano e istituite dalla Amministrazione Provinciale di Ferrara "Oasi di protezione faunistica" nel 1975. Si tratta di un lembo di acqua dolce e terra di circa 200 ettari, situato in zona di pre-parco del Delta del Po, tra due canali che ne rappresentano i confini naturali: il Navigabile ed il Circondariale. L'Oasi comprende quattro anse vallive che costituiscono un biotopo di zona umida di acqua dolce unico nel territorio del Basso Ferrarese, anzitutto per la quantità e varietà di animali che lo popolano. 

La vegetazione è quella tipica delle zone umide di acqua dolce, caratterizzata nelle aree permanentemente allagate da canneti (cannuccia di palude e tifa) da ninfee bianche e gialle (nannufero), millefoglie d'acqua e giunco fiorito. Sugli argini si trovano invece il salice bianco (albero in grado di tollerare in assoluto la maggior quantità d'acqua), il castagno d'acqua e il sambuco. Nelle Vallette sono presenti, nidificanti o di passo, ben 150 specie di uccelli acquatici, su un totale di circa 450 presenti in Italia. Si possono vedere tutti i tipi di aironi (bianco maggiore, cenerino e rosso), numerosi trampolieri, tra cui il Cavaliere d'Italia, rapaci, quali il falco di palude e la poiana, anatre, sia di superficie, prima fra tutte il germano reale, che di tuffo, come il moriglione, rallidi, come folaghe e gallinelle d'acqua e passeriformi. Massiccia è la presenza di lepri, fagiani, volpi, ricci, testuggini di palude e nutrie. Da qualche anno sono in atto alcuni progetti di reintroduzione della fauna selvatica un tempo presente e successivamente scomparsa da queste zone: si possono vedere i recinti di daini, bufali e la voliera di cicogne bianche. Il progetto "Amica cicogna" è stato avviato nel 1996 dall'Amministrazione Provinciale di Ferrara per reintrodurre le cicogne nel delta.

Durata del percorso:

ca. 2 ore - 2 ore mezza.

Servizio guida:

gratuito, offerto dalla Internetional Po Delta Birdwatching Fair

Servizi in loco:

Parcheggio e area pic-nic; area sosta per camper; Centro visite e laboratorio didattico con servizi; agriturismo con punto vendita prodotti tipici, ristorante e alloggio; noleggio biciclette, vetture elettrice, trenino, canoa, accessibilità per disabili.

